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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 22ª Domenica del tempo ordinario.  
Gesù se la prende con i farisei, i buoni ebrei devoti suoi contemporanei, gli ultras 
della fede, i migliori, che lo accusano di non osservare scrupolose norme rituali prima 
del pranzo. Da qui parte per una feroce riflessione sull'essenziale. 
Gesù approfitta della provocazione per inquadrare la situazione: andate 
all'essenziale, ipocriti, è inutile osservare piccole scrupolose norme scordandosi la 
misericordia! Gesù lo sottolinea: i farisei si impegolano in piccole cose rituali 
trascurando l'essenziale, filtrano il moscerino e ingoiano il cammello. È l'impressione 
che ricavo quando esco dal confessionale. Nella hit parade dei peccati confessati 
trovo l'assenza periodica alla Messa seguita da qualche parolaccia e dalla 
dimenticanza della preghiera del mattino e della sera. Fine. E resto sgomento. Ma 
allora, scusate: l'indifferenza, il giudizio, le piccole disonestà, gli arrivismi, i dispetti, la disperazione da dove vengono? Le antipatie, le 
violenze verbali, le insofferenze da dove nascono? Dagli altri, mi direte! Come vorrei poterlo credere! Il mio triste sospetto è che ancora 
una volta abbiamo ingabbiato Gesù e la nostra fede in una serie di minime prescrizioni rituali lasciando perdere l'essenziale. Quante 
poche volte sento persone che si dispiacciono di non amare a sufficienza, che si accusano di ritenere la Messa un dovere e non una 
festa, di rodersi perché poco disponibili al fratello, di sospirare perché svogliati nella corsa alla generosità! (Paolo Curtaz 30/08/2009) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

6 settembre 2015  
23ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro del profeta Isaia 
35,4-7 

Dal salmo 
145 

Dalla lettera di san Giacomo 
2,1-5 

Dal Vangelo di Marco 
7,31-37 

«Siate di quelli che mettono in 

pratica la Parola, e non ascoltatori 

soltanto, illudendo voi stessi» 
 (dalla seconda lettura Giac 1,22) 

 

30 agosto 2015  

22ª Domenica del tempo ordinario 

Le parole di Papa Francesco 

 
 

 
enciclica del Santo Padre sul tema dell’ecologia 

II. La questione dell’acqua 

30. Mentre la qualità dell’acqua disponibile 

peggiora costantemente, in alcuni luoghi 

avanza la tendenza a privatizzare questa 

risorsa scarsa, trasformata in merce soggetta 

alle leggi del mercato. In realtà, l’accesso 

all’acqua potabile e sicura è un diritto umano 

essenziale, fondamentale e universale, perché 

determina la sopravvivenza delle persone, e 

per questo è condizione per l’esercizio degli 
altri diritti umani. Questo mondo ha un grave 

debito sociale verso i poveri che non hanno 

accesso all’acqua potabile, perché ciò 

significa negare ad essi il diritto alla vita 

radicato nella loro inalienabile dignità. 

Questo debito si salda in parte con maggiori 

contributi economici per fornire acqua pulita 

e servizi di depurazione tra le popolazioni più 

povere. Però si riscontra uno spreco di acqua 

non solo nei Paesi sviluppati, ma anche in 

quelli in via di sviluppo che possiedono 

grandi riserve. Ciò evidenzia che il problema 

dell’acqua è in parte una questione educativa 
e culturale, perché non vi è consapevolezza 

della gravità di tali comportamenti in un 

contesto di grande inequità. 
 

31. Una maggiore scarsità di acqua 

provocherà l’aumento del costo degli 

alimenti e di vari prodotti che dipendono dal 

suo uso. Alcuni studi hanno segnalato il 

rischio di subire un’acuta scarsità di acqua 

entro pochi decenni se non si agisce con 

urgenza. Gli impatti ambientali potrebbero 

colpire miliardi di persone, e d’altra parte è 

prevedibile che il controllo dell’acqua da 

parte di grandi imprese mondiali si trasfor- 

mi in una delle principali fonti di conflitto 

di questo secolo. 

Dal Vangelo secondo Marco (7,1-8.14-15.21-23)  

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli 
scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi 
discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate – i 
farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati 
accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, 
tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e 
osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di 
bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e 
scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano 
secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani 
impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, 
ipocriti, come sta scritto: “Questo popolo mi onora con le labbra, ma 
il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando 
dottrine che sono precetti di uomini”. Trascurando il comandamento 
di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». Chiamata di nuovo 
la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è 
nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma 
sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». E diceva [ai 
suoi discepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, 
escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, 
malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, 
stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e 
rendono impuro l’uomo». 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 30 AGOSTO AL 6 SETTEMBRE 2015 

Domenica 30 agosto – 22ª del tempo Ordinario e sagra di S. Genesio 
a Sabbione (a Gavasseto non ci sono celebrazioni) 
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9.15 Lodi)  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 11.00 Ore 11.00 a Sabbione S.Messa solenne in occasione 

della sagra del patrono San Genesio con memoria di Sandra, 

Thomas e Marco Duò  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
� Ore 18.00 a Sabbione Concerto d’organo e corale a ri-cordo di 
Romeo Tarasconi nella rassegna “Soli Deo Gloria” 

Lunedì 31 agosto 
� Ore 21.00 a Gavasseto riunione del consiglio direttivo del 

circolo ANSPI per parlare di sagra, problematiche e varie 

Martedì 1 settembre 
� Ore 21.00 a Gazzata di San Martino in Rio veglia diocesana in 

occasione della 10ª Giornata della custodia del creato 

Mercoledì 2 settembre  
� Ore 20.45 a Sabbione prove di canto per il matrimonio del 5 

settembre 

� Ore 21.00 Gavasseto recita del Rosario 

 

 
Giovedì 3 settembre – San Gregorio 
Magno 

Venerdì 4 settembre  

Sabato 5 settembre 

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone 

Adorazione Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa 

Domenica 6 settembre – 23ª del tempo 
Ordinario  
a Castellazzo e Marmirolo non ci sono 

celebrazioni 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con 

memoria dei defunti Angiolino, Enzo 

e Sergio Piccinini 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
 

� COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA  
� MESSE FERIALI E PRE-FESTIVE. Il mercoledì in estate sono sospese le messe a Gavasseto: riprenderanno a 
settembre. Continua invece la recita del S.Rosario alle ore 21.00. La Messa festiva del sabato sera a 
Roncadella è sospesa e riprenderà in settembre. 

� CALENDARIO DELLE PROSSIME FESTIVITÀ. Sabato 29 agosto a Sabbione S.Messa ore 10:00 e benedizione 
dei bambini nella memoria liturgica del patrono San Sigismondo (sagra). Domenica 30 agosto la S. Messa 

sarà celebrata alle 9.30 a Castellazzo e Roncadella, e alle ore 11.00 a Marmirolo, Masone e a Sabbione 

nell’occasione della Sagra. Non ci sarà la messa a Gavasseto. Domenica 6 settembre: ore 09.30 a Sabbione e 
a Roncadella; ore 11.00 a Gavasseto e a Masone; nessuna celebrazione a Castellazzo e a Marmirolo. 

� ANSPI: GITA AD ORTA. Il Comitato zonale/provinciale ANSPI di Reggio organizza per domenica 4 ottobre 
una gita sociale in Piemonte ad Orta con visita al lago, all’isola di Santa Giulia con la celebrazione della 
Messa e l’incontro per una testimonianza con una suora dell’abbazia benedettina, e nel pomeriggio visita al 
Sacro Monte. Contributo richiesto per la gita di 65 euro (comprende praticamenmte tutto: viaggio in 
pullman, pranzo in ristorante, ingressi e guide, trenino per il Sacro Monte). Iscrizioni scrivendo a 
segreteria@anspi.re.it o chiamando il numero 0522 518474 entro domenica 6 settembre o comunque ad 
esaurimento dei posti per il secondo pullman (uno è già tutto esaurito). Riservata a tesserati ANSPI 2015. 

� Pre-avviso: MESSA DI RINGRAZIAMENTO. Domenica 13 settembre ore 18.00 a Gavasseto S.Messa di 
ringraziamento per tutte le esperienze estive (campi estivi bambini 3-6 anni, campi estivi elementari e 
medie, campo Invicta, campeggi elementari medie e superiori…..) e particolare benedizione per tutti gli 
studenti per il nuovo anno scolastico. 

� Pre-avviso: CASTELLAZZO: INCONTRO MENSILE TECNICO-ORGANIZZATIVO. Domenica 13 settembre dalle 
ore 10:40 alle 11:30 dopo la S.Messa incontro mensile per parlare di aspetti pratici, tecnici ed 
amministrativi: problemi, criticità e proposte per la frazione e l’area parrocchiale. Alla riunione possono 
partecipare  tutti  i  parrocchiani  e  gli  abitanti  del  paese. Non si tratta della riunione di bilancio della 
sagra: per il bilancio si farà una serata apposita. 

 

 
 



INFO da MASONE :  
1- Visto che alcuni ancora mostrano stupore e incredulità, don Emanuele conferma di 

avere cambiato macchina, a maggio: una Panda usata, metallizzata, non ancora 

"personalizzata", al posto della Punto rossa, rimessa a nuovo ma ancora ben 

riconoscibile, in circolazione con il nuovo proprietario (Mohamed, del Burkina Faso). 

2- La recente Sagra di San Giacomo, organizzata a luglio in collaborazione con il 

Centro Sociale "Primavera", ha portato nelle casse della parrocchia un netto di 2000 

euro.  Un grazie particolare agli Amici del Centro, agli organizzatori dei Tornei 

(Tiziano, Lauro, Andrea), all'arbitro Nello e colleghi, ai Dirigenti e agli atleti delle Squadre, ai cittadini della zona e alle 

persone generose e servizievoli, praticanti e non, provenienti anche da altre parrocchie... Ora ci aspetta la FESTA del 

FOCOLARE, nel pomeriggio e nella serata di SABATO 12 settembre: attività associative e  ricreative nel pomeriggio al 

Centro "Primavera" e "paella" verso sera, nel cortile del Focolare, in via Grassi... Infine ci sarà la FESTA dell'UVA, al 

Centro Sociale, nei giorni 17, 18 e 20 settembre: serate di musica e danze, pigiatura dell'uva da parte dei piccoli nel 

pomeriggio di domenica 20, percorsi guidati con gli asinelli, poi, in serata, polenta e baccalà / somarina. A Masone, dove 

alcuni dicono che non c'è più la Sagra, in realtà la Sagra è tripla (Parrocchia, Focolare, Centro Sociale) e dura, a parte 

l'interruzione d'agosto, da fine giugno a fine settembre... 

3- Dai contatti presi con tre Ditte per il restauro dell'impianto delle CAMPANE, le spese si aggireranno sui 6000 euro 

(non oltre). Ad oggi ne sono stati raccolti 3000. Si attendono altri contributi, richiesti e promessi. 

4- Un FURTO con triplice scasso alla porta d'entrata laterale della Parrocchia, all'Ufficio parrocchiale e alla stanza di 

Redento al 1°piano, avvenuto nella notte del 3 agosto scorso, quando i Servi erano a Marola per gli Esercizi Spirituali, ha 

fruttato ai malviventi (certamente conoscitori della comunità e della casa, non necessariamente zingari, visto che in Italia 

non sono gli unici a rubare...), il furto, si diceva, ha fruttato ai malviventi circa 500 euro, di cui 300 appartenenti al Fondo 

Parrocchiale, gli altri ai Servi.  L'Assicurazione pagherà le spese di riparazione per lo scasso. I malviventi hanno rubato dei 

soldi, null'altro. Qualcuno, con ragione, ha pensato e detto che dovevamo essere meno c.... Verissimo! Noi cogliamo 

l'occasione per invitare TUTTI a vigilare, non solo sui soldi, ma sulla salute, sull'alimentazione, sulla qualità della vita, sui 

valori etici, sulla dignità delle persone impoverite e screditate. Di fatto, un pò ovunque, per strada, al supermercato, negli 

ospedali, negli uffici politici e amministrativi, nella finanza, nei trasporti, nell'edilizia, nelle banche, circola e traffica gente 

disonesta e malavitosa, che ruba oltre ai soldi, anche la speranza, la dignità, il futuro, la voglia stessa di vivere il presente, e 

ci incattivisce di rabbia, avvelenandoci di indifferenza contro tutti...Come scriveva qualcuno "Non abbiamo il diritto di 

lamentarci, se non abbiamo il coraggio di opporci"... Con certi ladruncoli basterà forse essere un pò più furbi, con certi altri 

invece bisognerà tenere gli occhi ben aperti, restare svegli e mobilitarsi...Se non è già troppo tardi! 

 

Perché a Festareggio non si parla di acqua pubblica? 
Dopo 250.000 Sì al referendum del 2011, dopo le promesse elettorali, dopo le delibere a 

favore della ripubblicizzazione e un percorso di approfondimento durato tre anni,  

lo studio da fattibilità e le normative indicano che creare un’azienda speciale pubblica 

per gestire l’acqua a Reggio Emilia si può e conviene! 

Alcuni amministratori sono favorevoli mentre altri, contrari o senza opinione, si sottraggono 

a un vero dialogo e forniscono risposte inconsistenti e imbarazzate. Intanto si diffondono dati 

infondati nel tentativo di creare ansia e preoccupazione nella popolazione. 

I cittadini hanno già scelto, è dunque indispensabile un confronto pubblico, aperto e totale! 
 

Chiaro come l’acqua 
• Portare l’acqua sotto controllo pubblico costa 25 milioni di euro per avviare la nuova azienda, basta dunque un 

finanziamento che sarà ripagato gradualmente. Tutto il resto sono mutui ereditati da Agac e Iren, che stiamo già 

pagando e continueremo a pagare con la nostra bolletta. 

• La gestione pubblica dell’acqua permette la partecipazione dei cittadini e non crea rischi d’impresa o indebitamenti per 

i Comuni: tutti abbiamo bisogno dell’acqua e le banche non chiedono ulteriori garanzie. Inoltre, per legge, tutti i costi 

devono entrare in bolletta. 

• L’azienda pubblica assumerà i tecnici di Iren (formati in AGAC), salvaguardando le competenze di chi conosce il 

territorio, mentre Iren vuole prepensionarne una quota rilevante. 

• La dimensione provinciale dell’azienda pubblica è ottimale, mentre una multiutility enorme non offre vantaggi per la 

gestione dell’acqua. Ad esempio: comprando l’energia da se stessa a prezzi più alti, ha fatto aumentare le nostre 

bollette, su cui già pesano i Maxi stipendi, i dividendi ai soci e le sponsorizzazioni milionarie per comprare consenso 

(mentre Iren ha 2,2 miliardi di debiti). 

• Il momento è IMPORTANTISSIMO: se rinunciamo all’acqua pubblica ora, rimarrà PRIVATA per sempre! 

Non c’è concorrenza: se non piace Iren non si può scegliere qualcun altro o recidere il contratto! 

 

L’acqua è un diritto, non una merce! 



 

 


